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8 - Ricorda i numerosi alpinisti genovesi dipendenti
dell’Unione Italiana Tranvie Elettriche che per decenni si
sono cimentati su queste rocce raggruppati nel Gruppo
Scalatori Stanchi (1954) coordinato dagli alpinisti Ro-
della, Saglioni, Tosi e Zavattaro. Su iniziativa di Bartolo-
meo Pescia ed Andrea Salvetti nel 1962 nacque il Grup-
po Montagnino evolutosi nella Sezione Alpinismo del
Circolo Ricreativo dell’Azienda Municipalizzata Tra-
sporti di Genova. G. Gamberoni 2002.
9 – Questo nome comparve un giorno all’attacco della
via. Si suppone che sia stato assegnato da un alpinista
che, dopo un certo numero di tentativi infruttuosi, final-
mente era riuscito a salire.
10 - Il Canalone dei Briganti è una larga spaccatura in cui
si fronteggiano due pareti rocciose verticali. Il caminone
divide il Torrione del Gran Diedro Gozzini dal Contraf-
forte mediano della Baiarda.
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La Cresta Federici che sale alla Punta Martìn, dal Colletto
superiore del Costolone Baiardetta

Punta Martìn. La luce del primo mattino mette in risalto la
Cresta Federici e il Corno Stella

Sandro Callegari e Mauro De Cesare, Istruttori di Alpinismo
del CAI, arrivano al Colletto superiore della Baiarda 

dopo aver controllato il tratto attrezzato con cavi di acciaio. 
Sullo sfondo la Punta Martìn


